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Prefazione

FRANCESCO SCHIAVONE1

Con la stesura della sua prima monografia Daniele Leone si prefigge di
contribuire alla letteratura esistente sul Knowledge Management nella 
attuale era dei fenomeni crowd-based.

Il presente lavoro rientra nei temi di gestione della conoscenza e 
pone le sue radici nella Knowledge-based perspective. L’autore svi-
luppa l’elaborato proponendo contenuti sia teorici sia operativi, ed of-
frendo osservazioni critiche alle sopra indicate tematiche oggetto di stu-
dio.

La struttura del lavoro si compone di quattro capitoli. I primi tre uti-
lizzano un approccio descrittivo dei principali fenomeni in tema di co-
noscenza che caratterizzano l’attuale complessità ambientale. La parte 
finale illustra un’analisi di casi studio per l’applicazione di sistemi kno-
wledge-based all’interno delle realtà organizzative che operano negli 
attuali contesti.

L’autore ha sviluppato il presente studio con l’obiettivo di offrire un 
contributo innovativo agli svariati lavori in tema di gestione del know 
how tra gli attori d’impresa.

Il lavoro si caratterizza per lo sviluppo di un’analisi approfondita 
sull’evoluzione degli studi di conoscenza ormai utilizzata dalle imprese 
come risorsa fondamentale per la competitività. Successivamente sono 
approfondite le tematiche relative l’utilizzo delle nuove tecnologie 
(ICT) a supporto delle organizzazioni, al fine di creare, trasferire e con-
dividere il know how per un facile accesso a tutti i membri coinvolti 
nelle attività di business.

Partendo dalla considerazione dell’aspetto relazionale in materia di 
gestione della conoscenza, l’autore analizza in maniera approfondita le 
nuove economie di condivisione (c.d. sharing economy) in cui sono 
1 Professore associato di Economia e gestione delle imprese presso l’Università de-

gli Studi di Napoli “Parthenope”.
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inserite le imprese che utilizzano la folla per il raggiungimento del van-
taggio competitivo. 

Inoltre, l’elaborato offre un’inquadratura teorica dei fenomeni del 
crowdsourcing e del crowdfunding che sfruttano la saggezza della folla 
per le idee imprenditoriali di singoli individui o organizzazioni.  

L’autore conclude il lavoro attraverso un’analisi illustrativa di casi 
studio di imprese che applicano sistemi di knowledge management 
all’interno delle proprie realtà e propone strumenti operativi know-
ledge-based per le realtà che operano in questi contesti.  

Il presente lavoro di Daniele Leone sollecita ulteriori e futuri appro-
fondimenti.  
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Introduzione

La conoscenza e l’innovazione rappresentano i motori dello sviluppo 
per le imprese operanti negli attuali contesti ambientali. Economie di 
relazione e di condivisione giocano un ruolo fondamentale per la ricerca 
del vantaggio competitivo.

La creazione del valore risiede nel “sapere d’impresa”, esso deve es-
sere condiviso e reso accessibile a tutti gli stakeholder. La difficoltà di 
replicare tale know how all’interno delle organizzazioni ha reso oppor-
tuno l’implementazione di strategie di gestione della conoscenza, il c.d.
Knowledge Management, per garantire lo scambio continuo di informa-
zioni tra le risorse aziendali. 

Durante la pianificazione della personale attività di ricerca negli 
studi di Management, la conoscenza ha assunto un ruolo di prim’ordine 
per lo studio dei fattori discriminanti il trasferimento di quest’ultima tra 
i membri delle nuove organizzazioni. L’era in cui viviamo è caratteriz-
zata e influenzata dalla più grande modalità di distribuzione della cono-
scenza: Internet.

Esperienze di collaborazioni di massa, nuovi meccanismi di produ-
zione e conseguente dematerializzazione dell’output di sistema rappre-
sentano elementi costitutivi dei nuovi “ambienti competitivi” da inqua-
drare nei c.d. fenomeni crowd-based.

L’attuale contesto socio-economico in cui operano le nuove organiz-
zazioni, va osservato non soltanto come fonte di rischi ma anche e so-
prattutto come nuove opportunità. 

Le realtà imprenditoriali devono assolutamente considerare la folla 
come un’istituzione potenziata che condivide, commenta e aiuta il pro-
dotto/servizio attraverso meccanismi per nulla prevedibili. Bisogna 
dunque essere abili a sfruttare la saggezza della folla utilizzando in 
modo fruttuoso i feedback ottenuti dagli utenti delle community online,
ormai divenute delle vere e proprie unità produttive.

L’obiettivo del lavoro è quello di contribuire alla letteratura esistente 
sul Knowledge Management nella attuale era dei fenomeni crowd-
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based, attraverso lo studio di strumenti operativi e strategie di successo 
per gli attori che finanziano lo sviluppo e la promozione delle loro idee 
attraverso l’utilizzo del web e di piattaforme di crowdfunding e crowd-
sourcing. Questi ultimi rientrano nella sfera dei fenomeni che conside-
rano la folla come fattore di successo per le micro-imprese. 

Il crowdfunding sfrutta le metodologie organizzative di coinvolgi-
mento del pubblico nei processi di business per le idee innovative. I 
creator, anche alle prime esperienze, portano alla comunità il proprio 
progetto. I protagonisti sono proprio gli utenti delle community, essi de-
cidono se quel progetto è destinato ad avere successo.  

Lo scopo della monografia è evidenziare le particolarità e le proble-
matiche operative di queste sfide di gestione della conoscenza per i sog-
getti coinvolti nei nuovi ambienti digitali. Lo sviluppo di queste attività 
si evidenzia nella condivisione delle conoscenze tra le risorse interne ed 
esterne all’impresa in relazione alle attività per il raggiungimento di po-
sizioni competitive nelle aree strategiche d’affari di riferimento. 

Lo studio si compone di quattro capitoli e adotta un approccio di 
analisi illustrativa utilizzando anche la metodologia dei casi studio. 

L’analisi dei casi ha permesso di approfondire in chiave pratica le 
dinamiche evolutive delle imprese che utilizzano il knowledge manage-
ment all’interno delle proprie realtà, e magari anche su piattaforme 
crowd-based per le idee di business.  

Il presente lavoro offre, in termini di implicazioni pratiche, diversi 
strumenti operativi e modelli strategici di successo per la gestione della 
conoscenza utili a project creators e/o manager del contesto crowd-ba-
sed. Per quel che riguarda il contributo teorico, la monografia appro-
fondisce le tematiche innovative del Knowledge Management in un 
contesto open source e caratterizzato da una creazione del valore pro-
veniente da una revisione knowledge-based nelle micro-imprese del 
crowd. 

Nello specifico, il primo capitolo affronta l’evoluzione degli studi 
sul Knowledge Management, evidenziando come l’utilizzo di determi-
nati strumenti di gestione e condivisione della conoscenza può avere un 
impatto sul perseguimento del vantaggio competitivo da parte delle im-
prese. 

Nel secondo capitolo si approfondiscono le tematiche relative ai mo-
delli di business dell’impresa crowd-based. Sono approfonditi gli studi 
dei nuovi contesti digitali (sharing economy, open innovation ecc) ed 
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infine è descritta l’importanza dei processi innovativi supportati dalle 
tecnologie offerte dalla rete.

Il terzo capitolo offre un inquadramento teorico dei recenti fenomeni 
del Crowdsourcing e del Crowdfunding proponendo l’utilizzo di strate-
gie knowledge-based per le imprese che operano in queste realtà inno-
vative. Infine, nel quarto capitolo sono illustrate e analizzate possibili 
applicazioni del Knowledge Management all’interno di diverse organiz-
zazioni. 

Ritengo assolutamente doveroso, porgere una serie di ringraziamenti 
alle persone che mi hanno accompagnato, guidato e incoraggiato alla 
stesura di questo lavoro.

In primis al Professor Francesco Schiavone, associato di Economia 
e gestione delle Imprese presso l’Università degli Studi di Napoli “Par-
thenope”, con il quale ho avuto l’onore di laurearmi. Mai finiranno i 
ringraziamenti per aver acceso in me il desiderio di intraprendere il per-
corso di ricerca, per i preziosi consigli e per le Sue numerosissime pub-
blicazioni scientifiche.

Nella stessa misura, al Professor Luca Dezi, ordinario di Economia 
e gestione delle Imprese presso l’Università degli Studi di Napoli “Par-
thenope”, sotto la cui guida sto avendo l’onore di formarmi in materia 
di economia e gestione delle imprese. Grazie per aver creduto in me sin 
da subito, per gli esempi di vita accademica e per i numerosi momenti 
di riflessione trascorsi insieme.

Ai Professori Marco Ferretti, Michele Simoni, Chiara Cannavale,
Francesco Calza e Adriana Calvelli, membri esemplari del team parthe-
nopeo.

Infine, desidero fortemente ringraziare una donna speciale, Elisa-
betta, attenta e preziosa risorsa per la stesura di questo lavoro ed ovvia-
mente, la mia splendida Famiglia, per gli esempi di vita forniti e per 
avermi insegnato il “culto” della fatica e l’arte dell’umiltà. A loro sono 
dedicate le seguenti pagine.




